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È una delle zone di Torino che, negli ultimi dieci anni, ha vissuto profonde trasformazioni urbanistiche. I vecchi stabilimenti delle ferriere sono ormai ricordati da elementi conservati di vecchie fabbriche, come lo stripaggio, e che oggi rappresentano i simboli dell’architettura industriale del ‘900.
Siamo nell’area denominata Spina 3, all’interno della quale si inserisce il Parco Dora, nella zona compresa tra corso Mortara, via Livorno, corso Potenza.
Un’intera zona ripensata e riprogettata (e ancora non del tutto definita) anche con l’apporto di proposte e idee da parte dei cittadini, in particolare di quelli che si sono costituiti nel comitato “Dora Spina 3”.
Le ultime sono state esposte in commissione Ambiente, presieduta da Maurizio Trombotto, alla presenza dell’assessore Enzo Lavolta.
Sono finalizzate alla realizzazione di una biblioteca nella palazzina alle spalle dell’Ipercoop che rappresenti anche un luogo di informazione sulla storia delle fabbriche preesistenti nel luogo, alla creazione di un’area boschiva e un’area “umida”, a un murales che racconti il lavoro degli operai, su un muro di cemento presente nel lotto “Vitali”, a un centro di incontro o comunque all’adozione di progetti come il chiosco multietnico o la parziale gestione da parte di cittadini o soggetti vari di un’aiuola, un albero, una panchina, ecc.
L’assessore Lavolta si è detto favorevole all’individuazione di funzioni per il Parco Dora affinché possa essere vissuto pienamente dai cittadini.
Nello stesso tempo ha annunciato che, per questa area verde, è stato previsto uno stanziamento di 400mila euro per manutenzioni relative ad esempio a recinzioni e panchine, un terzo dello stanziamento previsto per la manutenzione delle aree verdi in città, pari a un milione e duecentomila euro. 

Nelle foto: Spina 3, i caseggiati di recente costruzione, a ridosso di Parco Dora.
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